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Relazione sulla Gestione 

 
 
PREMESSA 
 
 
 
Dopo il Bilancio relativo all’esercizio 1999-2000, della durata anomala di quindici 
mesi, quello che presentiamo rappresenta il primo Bilancio a regime dopo il 
completamento dell’iter legislativo che ha portato alla vigente configurazione della 
disciplina civilistica e fiscale delle fondazioni di origine bancaria. 
 
L’applicazione della nuova normativa ha condotto, nel corso del precedente 
esercizio:  
• alla stesura di un nuovo statuto che, in conformità alla nuova disciplina 

legislativa, ha riconosciuto la natura privata alle fondazioni di origine bancaria  
affermando la loro piena autonomia statutaria e gestionale e riconducendo le 
fondazioni ad un regime civilistico coerente con le loro origini;  

• al completamento della formazione degli organi sociali, articolati su tre livelli: 
di indirizzo, di amministrazione e di controllo. 

 
Il processo ordinamentale delle fondazioni di origine bancaria ha subito, alla fine 
del 2001, un nuovo mutamento con l’inserimento nella Legge Finanziaria (L. 448/01), 
di un articolo che comporterà l’emanazione dei relativi regolamenti attuativi. Si 
avrà, pertanto, un’ulteriore modifica che, stante il confronto in corso con il 
Governo non è ancora compiutamente valutabile ma, che già ora, pone l’attuale 
management e la possibilità di sviluppo delle attività, in una situazione di stasi. 
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RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
 
 
SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
Nella logica di una prudenziale diversificazione, nel corso del 2000, la Fondazione 
ha deciso di dividere il patrimonio disponibile in due parti; la prima metà è stata 
affidata a quattro gestori e l’altra metà in amministrazione alla banca conferitaria, 
con la quale manteniamo i contatti per la gestione del portafoglio. 
 
Questa scelta è stata operata al fine di frazionare i rischi e consentire alla 
Fondazione di poter conseguire diversi obiettivi: 
• la disponibilità di adeguate risorse per lo svolgimento dell’attività istituzionale, 
• la copertura delle spese per il mantenimento della struttura operativa della 

Fondazione, 
• la conservazione e l’incremento del patrimonio. 
 
 
 
ANDAMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA  
STRATEGIA DI INVESTIMENTO – RISULTATI OTTENUTI 
 
Con i circa 100 miliardi incassati dall’operazione di dismissione della maggioranza 
della banca conferitaria, la Fondazione ha proceduto all’investimento sulla base di 
quanto stabilito nel Regolamento per la gestione del patrimonio, redatto dal 
Consiglio di Amministrazione e approvato dall’Organo di Indirizzo, ai sensi art. 4 
punti 5 e 6 dello Statuto. 
 
Lo Scenario Macroeconomico 
 
Lo scenario macroeconomico del 2001 è stato caratterizzato da un peggioramento 
del rallentamento economico già in atto a fine 2000. 
  
Nella prima parte dell’anno, infatti, sia i dati di produzione industriale USA sia gli 
indici di fiducia delle imprese, principalmente il NAPM indice dei responsabili 
aziendali degli acquisti, hanno mostrato un trend discendente, in un contesto di 
disoccupazione in progressivo aumento. L’unico elemento a sostegno della crescita è 
stata la tenuta dei consumi, che negli Stati Uniti pesano per i 2/3 del PIL. 
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La condizione degli Stati Uniti si è riflessa sull’Europa: dal lato dell’economia reale 
si sono susseguiti dati negativi giunti essenzialmente dalla Germania paese 
particolarmente colpito dalla diminuzione delle esportazioni, come dimostrato dal 
drastico calo dell’indice IFO che misura la fiducia degli imprenditori tedeschi.  
 
In questo contesto le politiche monetarie hanno assunto un ruolo chiave, anche se 
l’atteggiamento delle Banche Centrali nei due blocchi è stato differente. Negli 
Stati Uniti, la Fed ha preferito salvaguardare la crescita economica operando 
numerosi tagli portando i Fed Funds dal 6% di inizio anno al 3,75% di fine giugno, 
cui ha seguito un ulteriore taglio dello 0,25% in luglio; mentre in Europa la BCE ha 
anteposto allo sviluppo economico il contenimento dell’inflazione, che ha toccato il 
picco massimo nel mese di maggio, e ha ridotto pertanto i tassi di soli 25 punti base 
portandoli ad un livello del 4,25%. 
 
A inizio settembre, comunque, uno scenario più positivo sembrava emergere negli 
Stati Uniti e in Europa a seguito della pubblicazione di alcuni indicatori anticipatori 
del ciclo. Sia il NAPM, che l’IFO, avevano evidenziato incrementi significativi, dopo 
essersi mantenuti attorno ai minimi decennali per tutto l’anno. 
 
Le aspettative di una ripresa economica imminente sono state completamente 
annullate dai tragici avvenimenti dell’11 settembre che hanno sconvolto la 
situazione politica ed economica mondiale, facendo prevedere un ritardo della 
ripresa economica e ulteriori interventi di politica monetaria espansivi da parte 
delle Banche Centrali.  
 
L’economia statunitense destava le maggiori preoccupazioni, ed in particolare i 
consumi, che, non avendo subito gravi flessioni fino a quel momento, avevano 
sostenuto la domanda aggregata ed il ciclo americano. L’impatto su di essi è stato 
fortemente negativo come testimoniano gli indici di fiducia che a fine anno non 
sono riusciti a riportarsi ai livelli pre-attentati. Anche gli indicatori congiunturali 
relativi al mercato del lavoro sono stati particolarmente allarmanti: il tasso di 
disoccupazione è aumentato, attestandosi al 5,7% (livello che non aveva più toccato 
dal 1996), mentre i sussidi sono rimasti relativamente contenuti. Unico dato 
incoraggiante la fiducia delle imprese, risalita dai minimi di ottobre e attestatasi  
sopra quota 50 solo a fine anno, valore considerato come lo spartiacque tra 
recessione e ripresa. 
Decisa è stata la reazione della Fed che da settembre in poi ha abbassato i tassi di 
riferimento di ben 175 punti base portandoli all’1,75%, per un totale di 475 punti 
base nel corso del 2001. 
Anche in Europa la BCE, pur mantenendo sempre un atteggiamento più prudente, ha 
ridotto i tassi ufficiali di 100 punti base (complessivamente 150 punti base nel 



 
Bilancio Consuntivo 2001 
 

Pag. 8   
 

corso dell’anno): questo atteggiamento più aggressivo è stato incoraggiato anche 
dal progressivo rientro dell’inflazione, che a dicembre era molto vicina al tasso 
obiettivo del 2%. 
All’interno dei Paesi dell’Unione sono emerse significative differenze: in Francia ed 
in Italia, ad esempio, i consumi delle famiglie si sono mantenuti a livelli 
soddisfacenti, agevolati anche dagli acquisti natalizi, mentre ancora deludente la 
situazione in Germania, dove l’indice di fiducia degli imprenditori non è riuscito a 
riprendersi dai valori recessivi registrati dopo l’11 settembre. 
 
Nel Regno Unito il più deciso allentamento delle politiche monetarie ha influenzato 
favorevolmente i consumi che si sono mantenuti su livelli elevati, pur a fronte di 
una flessione della produzione. In Giappone, la situazione rimane difficile: i consumi 
non accennano ad una ripresa, a fronte di una politica monetaria che ha portato i 
tassi su livelli minimi ed un vincolo di bilancio pubblico che incomincia a farsi 
stringente.  
 
Verso fine anno l’Argentina è stata colpita da una crisi economico-istituzionale, 
peraltro largamente annunciata. Proprio le peculiarità della situazione argentina, ed 
in particolare il mantenimento della parità con il Dollaro, hanno evitato una 
generalizzata crisi di fiducia verso i paesi Emergenti, e quelli dell’America Latina in 
particolare.  
 
Sui mercati valutari, infine, si segnala la debolezza dell’Euro nei confronti delle 
principali valute durante tutto il 2001.  

 
Il mercato obbligazionario, nel complesso del 2001, ha avuto una buona 
performance dovuta alle attese di politica monetaria espansiva. 
 
Verso settembre invece, aspettative di una generalizzata ripresa economica, 
facevano presagire una progressiva riduzione dei tagli dei tassi di interesse: gli 
investitori iniziavano a ricomporre il loro portafogli sovrappesando maggiormente la 
componente a tasso variabile. 
Dopo l’11 settembre lo scenario è cambiato radicalmente. Inizialmente si è assistito 
ad una fuga dalle scadenze più lunghe, giudicate eccessivamente rischiose a seguito 
dell’incertezza legata all’evoluzione degli eventi politico–militari. In seguito, e per 
tutto il mese di novembre, si è registrato un vero e proprio rimbalzo del mercato 
dei titoli di stato, in America e in Europa, che ha coinvolto sia le scadenze brevi 
che quelle medio-lunghe.  
 
In questa fase, i titoli pubblici hanno rivestito ancora una volta il ruolo di bene 
rifugio in una situazione di incertezza circa le effettive prospettive di crescita 
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mondiale e sono stati ulteriormente favoriti dall’ingente iniezione di liquidità da 
parte delle Banche Centrali, da attese di nuovi tagli dei tassi e da prezzi al 
consumo in deciso calo in Europa come in America. A dicembre il trend si è 
invertito, a seguito di parziali prese di profitto e di un graduale ritorno della 
liquidità verso i mercati azionari. 
 
Nell’anno i titoli corporate hanno complessivamente sperimentato un 
restringimento degli spread verso asset swap, tuttavia gli investitori hanno 
privilegiato gli emittenti a più elevato merito di credito ed operanti in settori 
anticiclici, data la fase di incertezza soprattutto circa le prospettive di ripresa 
economica. Infatti, sono stati penalizzati i settori più compromessi dall’andamento 
congiunturale (come automobilistico, tecnologico e telefonico), come dimostra il 
declassamento di rating subito da numerosi emittenti.  
La crisi argentina, del resto largamente annunciata, non ha avuto sinora 
conseguenze significative né sulle emissioni corporate né su quelle degli altri Paesi 
Emergenti.  
 
L’andamento dei mercati azionari nel corso del 2001 è stato influenzato dal 
rallentamento della congiuntura economica, dal clima di incertezza e volatilità circa 
le effettive prospettive di crescita mondiale dopo gli attentati dell’11 settembre e, 
nell’ultima parte dell’anno dall’acuirsi della crisi in Argentina. Infatti, tutti i 
principali listini europei e mondiali hanno segnato pesanti ribassi:  
• Francoforte –20,00% (-15,00% nel II semestre),  
• Milano –26,00% (-13,00% nel II semestre),  
• Tokyo –24,00% (-19,00% nel II semestre),  
• Nasdaq Composite –21,00% (-10,00% nel II semestre),  
• lievemente meglio si è comportato il Dow Jones, che ha perso soltanto il 7,00% 

(-5,00% nel II semestre). 
 
La mancata ripresa dell’economia americana, attesa per il terzo trimestre, e il  
conseguente rallentamento della congiuntura europea spiegano in larga misura i 
profit warning lanciati ripetutamente dalle imprese nel corso dell’anno, riconducibili 
a un calo delle vendite e ad  attese di profitti stabili, se non in calo, nel 
breve/medio periodo. Tra i settori maggiormente colpiti, la triade TMT (tecnologia, 
media e telecomunicazioni), ancora penalizzata dallo “scoppio” della bolla 
speculativa del marzo 2000, e quello bancario per il prevedibile calo degli utili 
legato sia alla riduzione dei tassi di interesse sia al rallentamento del ciclo 
economico.  
 
Solo con l’emergere dei primi segnali di ripresa, a fine agosto, appariva un nuovo 
interesse anche sui titoli più legati all’andamento del ciclo, come gli automobilistici 
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(fortemente penalizzati nel corso degli ultimi due anni), e ritornava un più generale 
interesse all’investimento in Borsa, divenuto più attraente anche a seguito dei 
ripetuti tagli dei tassi di riferimento da parte delle autorità di politica monetaria 
(e della FED, in particolare).  
 
Dopo gli attentati terroristici, i mercati hanno subito vistosi cali toccando i minimi 
a fine settembre. Il crollo, che ha interessato indistintamente tutti i settori, ha 
colpito in particolar modo quello assicurativo, danneggiato dagli ingenti esborsi 
legati al risarcimento danni e quello dei trasporti per l’atteso rallentamento dei 
volumi d’affari a causa del pericolo di nuovi attentati. Un policy mix in America 
fortemente espansiva, l’ingente flusso di liquidità immesso nel sistema dalle Banche 
Centrali ed i prezzi di molti titoli, ritornati attraenti anche sotto un profilo di 
premio al rischio, hanno consentito un forte recupero dei mercati azionari specie 
nei mesi di novembre e dicembre. A trainare il mercato sono stati i settori  
tecnologici e telefonici per i quali, dopo gli attentati, sono state riviste le stime di 
crescita per soddisfare la più elevata domanda di dispositivi di sicurezza.  
 
Infine, a dicembre, i mercati hanno risentito della crisi politico-economica che ha 
colpito l’Argentina, che ha coinvolto le imprese con maggiore esposizione nell’area, 
ed in particolare quelle spagnole. 
 
Andamento delle singole gestioni  
 

! BANCA CARIGE SPA 
La gestione di Banca Carige è impostata su un’ottica di medio periodo e come 
tale ha mantenuto le posizioni in fondi azionari anche nei settori tecnologici 
che potevano produrre risultati interessanti ma, allo stesso tempo, 
presentavano una maggiore volatilità. 
Inoltre, le scelte di investimento hanno privilegiato l’economia americana sia 
per dimensioni che per la politica monetaria della FED che presentava, a 
giudizio del gestore, maggiori possibilità di crescita. 
Gli eventi drammatici ed imprevedibili, che hanno caratterizzato l’economia 
dell’esercizio scorso, hanno prodotto effetti economico/finanziari che sono 
visibili anche sull’andamento della gestione. Il risultato complessivo 
dell’anno, che denota una performance negativa (-3,63%), è chiaramente 
imputabile all’andamento della componente azionaria che, tuttavia, ha 
risentito maggiormente del peggioramento della congiuntura e dei 
fondamentali societari piuttosto che di eventi sociali, politici e militari i cui 
effetti possono essere profondi nel breve periodo, ma tendono 
inevitabilmente ad attenuarsi nel lungo termine. 
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I mercati azionari, infatti, hanno tutti indistintamente e, soprattutto, 
rapidamente recuperato dai minimi di fine settembre (che erano pari ai 
minimi di ottobre ’98) grazie anche al poderoso sforzo di stimolo economico 
adottato dalle principali autorità economiche e monetarie, FED in testa. 
Proprio l’attivismo della FED e la riconosciuta reattività dell’economia USA 
ha portato il gestore, durante l’anno, ad operare un progressivo 
appesantimento dell’esposizione sull’azionario americano alleggerendo le 
aree Pacifico ed Europa nella convinzione che, come sempre, saranno i listini 
USA i primi a risalire. 
Le stesse argomentazioni, ma con risultati opposti, sono applicabili 
all’andamento della componente obbligazionaria che, per contro, si è giovata 
della debolezza della congiuntura e della crescente avversione al rischio che 
ha caratterizzato la psicologia degli investitori per tutto il 2001. La 
performance obbligazionaria non è stata, tuttavia sufficiente a compensare 
l’andamento negativo della componente azionaria e, nel mese di dicembre, la 
presenza di timidi segnali di ripresa economica hanno fatto registrare una 
profonda correzione ai principali mercati obbligazionari, da poco giunti ai 
massimi dell’ultimo biennio. 
La duration di portafoglio è stata, tuttavia, ridotta in corso d’anno: a inizio 
settembre (prima degli attentati) è stata completata l’uscita dal comparto 
“Fisso 7/10 anni” mentre a fine settembre è stata azzerata l’esposizione sul 
BTP 4,75% 01/07/2005. Le prospettive nel breve periodo, relativamente al 
mercato obbligazionario, indicherebbero un andamento neutro/laterale con 
possibilità di sfruttare opportunamente le oscillazioni delle quotazioni. 
La tendenza di medio/lungo periodo indicherebbe un progressivo aumento 
dei tassi per cui è stata adottata una strategia di mantenimento della 
duration su livelli contenuti che dovrebbe risultare premiante. 

 
 

! ING INVESTMENT MANAGEMENT ITALIA S.G.R. SPA 
Sulle attese di una ripresa dell’economia mondiale nella seconda metà del 
2002, in particolar modo negli Stati Uniti, il gestore ha progressivamente 
incrementato l’esposizione nel comparto azionario acquisendo nuove quote 
sul mercato americano mentre, per quanto riguarda il mercato europeo, ha 
aumentato il profilo di rischio spostando l’investimento su un fondo 
maggiormente sensibile al ciclo economico. 
Le scelte operate dal gestore al fine di attuare una strategia maggiormente 
aggressiva ha comportato, poiché si tratta sempre e comunque di un 
investimento in fondi, di rilevare nel corso dell’anno una ripresa del 
benchmark. 
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! NEXTRA ASSET MANAGEMENT S.G.R. SPA (EX COMIT) 
Con l'inizio dei segnali che evidenziavano il modificarsi dello stato di salute 
del sistema economico si è ridotta l'esposizione azionaria del portafoglio. 
Questa scelta ha però penalizzato la performance del mandato contro 
benchmark quando, dopo gli eventi dell’11 settembre, i mercati azionari 
hanno avuto un'inaspettata ripresa non supportata dai fondamentali, che 
evidenziavano una contrazione dell'economia mondiale. 
È inoltre utile considerare come, nel periodo da fine marzo ai primi di 
maggio, il gestore abbia sostituito alcuni strumenti finanziari (Fondi) con 
altri più indicati alle caratteristiche della gestione (Sicav Prontofund 
Ishare). Purtroppo, contro ogni aspettativa, i mercati azionari non hanno 
favorito i risultati in questa fase di transizione. 
Con la riallocazione del mandato di gestione è stato sovrappesato il 
comparto obbligazionario rimanendo neutrali per la duration. Tale 
sovrappeso è stato mantenuto anche dopo i fatti di settembre impedendo al 
portafoglio di performare in linea con l’inaspettato rialzo dei mercati 
azionari. 
 

! PIONEER INVESTMENT MANAGEMENT SGRPA  
Durante i mesi estivi, il rallentamento economico ha fatto preferire al 
gestore l’investimento in titoli a tasso fisso su attese di politiche monetarie 
espansive riducendo gradualmente l’investimento azionario. Tale scelta si è 
rivelata vincente anche dopo l’11 settembre quando si sono diffuse 
aspettative di tagli dei tassi a sostegno dell’economia sia in America che in 
Europa. Durante i mesi di ottobre e novembre è stata accorciata la duration 
del portafoglio obbligazionario, con significative prese di profitto, per poi 
riallungarla nel mese di dicembre su aspettative di ulteriori politiche 
monetarie espansive, maggiormente prevedibili da parte della BCE.  
La componente obbligazionaria a medio lungo termine è concentrata in 
particolar modo nell’Euro zona per il 27% del portafoglio mentre il 16% è 
investita nel comparto internazionale. Aspettative di un ciclo più sostenuto 
in Europa rispetto agli Stati Uniti hanno, infatti, indotto Pioneer a 
sottopesare l’investimento in valuta, scelte rivelatesi eccessivamente 
ottimistiche, visto anche il fenomeno di “fuga verso la qualità” di cui ha 
beneficiato il dollaro.  
Un buon contributo alla performance del portafoglio è giunto dai titoli 
corporate (circa un 3%, denominati esclusivamente in Euro) che sono stati 
inseriti su attese di restringimento degli spread. Grazie alla selettività 
adottata nella scelta degli emittenti, appartenenti prevalentemente a 
settori anticlici o comunque meno compromessi dall’andamento 
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congiunturale, questo tipo di investimento non ha risentito negativamente 
della crisi economica, nemmeno allo scoppio dei disordini in Argentina, 
peraltro già annunciati e quindi ampiamente scontati dai mercati.  
Le borse sono state mantenute in sottopeso, circa il 12% del portafoglio, 
rispetto al peso neutrale del 20%, per l’incertezza legata alla crescita 
economica mondiale, specie dopo gli attentati terroristici, e la mancanza di 
notizie positive sul fronte degli utili aziendali. Non solo, nel periodo in esame 
si è proceduto alla parziale copertura dell’asset attraverso l’utilizzo di 
strumenti derivati.  
Di fronte al recupero sperimentato a novembre e dicembre, favorito 
dall’ingente liquidità presente sui mercati e non da una vera ripresa 
economica, il gestore ha mantenuto un atteggiamento di prudenza per 
l’elevata volatilità presente sui mercati. Questa situazione è stata utilizzata 
per assumere posizioni su alcuni titoli che sono stati prontamente venduti 
prendendo profitto.  

 
Nel complesso appare evidente che i risultati conseguiti non sono quelli auspicati. 
 
Prospettive 
 
Nei primi mesi del 2002, i gestori ritengono che le politiche monetarie 
continueranno ad essere espansive.  
 
Inizierà gradualmente un’inversione nella seconda parte dell’anno, quando il ciclo 
economico dovrebbe invertire l’attuale trend discendente. 
 
In tale contesto dovrebbe esserci ancora una forte volatilità sulle borse 
internazionali che dovrebbe cessare solo quando i segnali di ripresa economica si 
manifesteranno in maniera più decisa. 
 
I mercati obbligazionari dovrebbero continuare ad avere delle performance 
positive nella prima parte del 2002 per poi correggere su attese di tassi in 
graduale rialzo.  
 
Il mercato dei titoli ad alto rischio, infine, potrebbe subire ancora un allargamento 
degli spread a causa dell’incertezza innescata dalla crisi in Argentina. 
 
Per contro, il consolidarsi di segnali di ripresa dell’economia mondiali, dovrebbe 
consentire il recupero dei corsi del comparto azionario, almeno nella seconda parte 
dell’anno. 
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RAPPORTI PARTECIPATIVI 
 
Le variazioni intervenute, il cui dettaglio è evidenziato nell’allegata Nota 
Integrativa, mostrano che nel corso dell’anno, al fine di consolidare l’ottimo 
rapporto instaurato con la Banca Carige, la Fondazione ha ritenuto opportuno 
acquisire una partecipazione minimale al capitale della Capogruppo. 
 
Ciò, oltre a significare un ulteriore legame tra gli azionisti della Banca del Monte di 
Lucca spa, è risultato un buon investimento grazie ai risultati conseguiti dalla 
Banca. 
 
Durante l’anno il Presidente ha periodicamente incontrato l’Amministratore 
Delegato della Capogruppo per valutare le future prospettive di sviluppo della 
Banca del Monte di Lucca spa, verificare l’attuazione di quanto convenuto all’atto 
della cessione e mantenere l’ottimo rapporto di collaborazione instaurato. 
 
Più volte è emersa la validità del management e del personale della Banca che sta 
ottenendo dei buoni risultati dopo un periodo di difficoltà dovuto soprattutto 
all’integrazione dei sistemi informatici. 
 
Un particolare apprezzamento deve essere espresso al Consiglio di 
Amministrazione rinnovato a metà dell’anno 2001 che sta proficuamente 
impegnandosi con risultati apprezzabili, già concretizzati nello scorcio dell’anno. 
 
Per quanto riguarda i risultati della Banca del Monte di Lucca spa, oltre all’apertura 
delle Filiali di Livorno, Fornaci di Barga, quale trasferimento di Piano di Coreglia in 
locali più rispondenti alle esigenze della clientela e Porcari, si prevede che a fine 
anno il risultato sarà superiore a quello determinato a fine anno 2000, con 
conseguente assegnazione di un dividendo maggiore alla Fondazione. 
 
Il miglioramento costante riscontrato nel corso del secondo semestre, che 
costituisce anche un auspicio per il raggiungimento di risultati più soddisfacenti 
per i prossimi esercizi, è da ricercare, oltre che in una revisione globale delle 
condizioni applicate alla clientela, ad un miglioramento nella manualità con il nuovo 
sistema informativo liberando spazi da dedicare al mercato. 
 
Inoltre, in attuazione del piano sportelli concordato si prevede, nel 2002, 
l’apertura di altre quattro filiali, a cui verranno assegnati i dipendenti oggetto di 
riconversione. Ciò è conseguenza del progetto che consentirà il miglioramento 
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reddituale della Banca in funzione delle sinergie di Gruppo, motivo cardine della 
costituzione dei gruppi bancari. 
 
I dipendenti oggetto di riconversione saranno affiancato da personale di nuova 
assunzione, anche se nei primi anni in minor percentuale, confermando quindi il 
piano di sviluppo previsto negli accordi con Banca Carige. 
 
Per quanto riguarda la partecipazione in Celsius, società che cura la gestione dei 
corsi universitari in Provincia di Lucca, nel corso del 2001 sono stati rinnovati gli 
organi sociali ed è stato affrontato il nuovo progetto per la variazione della natura 
giuridica per consentire la promozione delle attività di alta formazione a seguito 
dei nuovi contatti intercorsi con l’Università di Pisa. 
 
Tali modifiche, che saranno sostanziali oltre che formali, dovranno essere oggetto 
di approfondita analisi, non appena il settore delle fondazioni di origine bancaria, 
sarà nuovamente operativo per assumere eventuali impegni pluriennali; al momento 
si procederà al solo mantenimento degli impegni in corso, fino ad esaurimento. 
 
Infine, la Fondazione Pascoli ha, sulla base del proprio statuto e degli scopi 
istituzionali, promosso ed organizzato alcuni eventi culturali per la valorizzazione 
delle opere dell’autore, di origine barghigiana, che si sono tenuti nel periodo estivo. 
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FATTI SALIENTI INTERVENUTI NELL’ESERCIZIO 
 
Per quanto riguarda la struttura interna della Fondazione, si è reso necessario 
ampliare la gamma dei collaboratori per far fronte ai sempre maggiori impegni 
derivanti dai programmi di sviluppo intrapresi dall’attuale amministrazione.  
 
Oltre a procedere al distacco a tempo pieno di una figura che potesse adempiere ai 
compiti della segreteria, sono stati sottoscritti alcuni accordi di collaborazione per 
incarichi specifici e sono stati acquisiti due programmi che consentiranno la 
gestione informatizzata della contabilità e degli investimenti. 
 
Ciò ha comportato un incremento dei costi operativi ma siamo certi che una volta a 
regime consentiranno, nel contempo, di permettere al personale di poter fornire 
maggiore assistenza e competenza alla gestione dei progetti avviati che sono 
l’attività primaria della Fondazione stessa. 
 
 
 
FATTI SALIENTI INTERVENUTI DOPO LA CHIUSURA 
DELL’ESERCIZIO 
 
Al fine di consolidare ulteriormente l’attuale struttura interna si è proceduto, con 
decorrenza metà febbraio, all’assunzione diretta di una collaboratrice per la 
Segreteria. Questo nuovo elemento consentirà agli uffici di essere maggiormente 
flessibili alle innumerevoli esigenze che ogni giorno aumentano. 
 
La scelta iniziale, infatti, di mantenere quanto più possibile una struttura interna 
snella, sta consentendo l’impiego della maggior parte delle risorse disponibili a 
favore delle erogazioni nei settori istituzionali. 
 
Nel corso del 2002 saranno inoltre sistemati i nuovi locali, all’interno del palazzo 
storico di Piazza S. Martino, che ospiteranno gli uffici della Fondazione e la 
costituenda Biblioteca. 
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Confraternite di Misericordia 
La nostra Provincia è caratterizzata da un diffuso senso di solidarietà che 
concretizza il proprio impegno attivo nelle numerose organizzazioni associative. 
 
Gli ingenti investimenti profusi da queste associazioni, vengono attentamente e 
costantemente appoggiati dalla Fondazione, con interventi a sostegno delle spese 
sostenute per l’acquisto e adattamento degli automezzi che consentono di fornire 
un servizio di assistenza sociali alle categorie più deboli quali gli anziani, gli 
ammalati ed i portatori di handicap. 
 
 
Comitato pro Fornovolasco 

 
Per promuovere e ricordare questo anniversario, è stato pubblicato un volume che 
raccoglie le testimonianze e l’evolversi del “ritorno alla vita”. 
 
Poiché la Fondazione è da sempre sensibile e attenta per quanto riguarda ciò che 
accade sul territorio, abbiamo ritenuto importante non mancare di fornire il 
sostegno a questa iniziativa che vuole sottolineare un tragico evento che non verrà 
mai dimenticato. 
 
Polizza anziani 

 
 

 

A seguito dei noti eventi alluvionali che colpirono nel giugno 
del 1996, la zona dell’Alta Versilia, in cui purtroppo ci furono 
diverse vittime, si è costituito un Comitato di cittadini che 
sta lentamente riportando alla luce, oltre alle abitazioni ed 
alle infrastrutture, il patrimonio artistico e culturale della 
zona. 

La Fondazione ha preso parte, insieme ad altri 
interlocutori lucchesi, al progetto realizzato dal 
Comune di Lucca per fornire una polizza contro i 
danni provocati in caso di furto.  
 
La tessera è stata inviata a tutti i Capofamiglia 
del Comune ultrasettantenni. 
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Promozione e Sviluppo economico del territorio 

 
Bagni di Natale 
 

 
 
L’interesse dimostrato dal pubblico e dagli organi di stampa fa ben sperare perché 
l’immagine di Lucca sia sempre più conosciuta ed apprezzata in Italia e nel mondo, 
anche grazie a questo tipo di manifestazioni, che comportano un richiamo di flussi 
turistici sempre in crescita. 
 
New Economy 

 

L’iniziativa promossa dall’Agenzia 
per il Turismo di Lucca, ha coinvolto 
il Comune di Bagni di Lucca ed altri 
enti territoriali della Media Valle 
del Serchio per la promozione delle 
produzioni tipiche della zona, 
principalmente legate alla 
produzione di statuine di gesso ed in 
particolare di figurine del presepe. 
 
La manifestazione ha assunto una 
notevole importanza sia a livello 
nazionale che internazionale, 
soprattuto per il forte impatto 
emotivo reso possibile grazie allo 
splendido ed originale presepe 
“Ground Zero” ideato ed allestito 
dallo scenografo Alessandro Sesti, 
in collaborazione con il Teatro del 
Giglio. 

Su proposta della Camera di Commercio di 
Lucca, è stato promosso un progetto di 
formazione per futuri imprenditori nel settore 
della new economy. 
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Il corso si svolge sia nel comune di Lucca che a Viareggio e i partecipanti, al 
termine della formazione, redigeranno un business plan che sarà oggetto di 
valutazione da parte di una Commissione. 
 
L’intervento della Fondazione si concretizza sia con il finanziamento del corso che 
con l’assegnazione di un premio ai migliori progetti conclusivi.  
 
Al progetto collabora inoltre la Banca del Monte di Lucca che ha istituito un 
plafond speciale cui potranno accedere i progetti giudicati validi dalla Commissione 
di valutazione, cui parteciperà anche un rappresentante della Banca. 
 
Salone dei Sapori di Milano 
Le produzioni tipiche legate ai prodotti dell’agricoltura sono molteplici e radicati 
nella tradizione del territorio provinciale.  

 
 
Questa manifestazione è ritenuta, nel settore, un’ottima vetrina per la 
presentazione di questa gamma di produzioni tipiche. 
 
Convegno Nazionale Touring Club Italiano 

 

Dal 23 al 25 novembre si è svolto a 
Lucca, nella sala del consiglio generale 
del Palazzo della Provincia, il convegno 
annuale nazionale dei consoli Tci. 
Tema dell’incontro dei rappresentanti 
del Touring sul territorio è stato: 
"Identità locali: soci protagonisti." 

L’attenzione rivolta dalla Fondazione a questo importante 
comparto, ha trovato un idoneo veicolo attraverso il sostegno 
fornito alla Camera di Commercio che, al fine di promuovere a 
livello nazionale ed internazionale tali produzioni, ha 
partecipato con uno stand provinciale al Salone dei Sapori di 
Milano del dicembre 2001. 
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Durante il Convegno è stata infine presentata la ricerca "Città storiche italiane e 
sviluppo turistico sostenibile: una sfida per la conservazione e la valorizzazione. 
Analisi di esperienze significative". 
 
Costituzione Club Gusto Toscano 
La produzione del sigaro toscano è senza dubbio uno delle più caratteristiche e 
pregiate produzioni tipiche della nostra Provincia. 
 
Da sempre la Manifattura Tabacchi – oltre ad essere uno dei maggiori poli 
occupazionali ancora esistenti – fornisce lustro alla nostra città. 
 
Su proposta di alcuni dipendenti della Manifattura si è costituito un Club che 
intende sviluppare la promozione di questa produzione tipica oltre a salvaguardare 
la qualità della stessa sia a livello nazionale che internazionale. 
 
La presentazione del Club ha coinvolto, oltre a tantissimi appassionati lucchesi, 
anche personaggi di fama nazionale che non hanno voluto mancare a questo 
appuntamento. 
 
 

La città di Lucca, incastonata nelle sue mura cinquecentesche, 
non è stata scelta a caso come sede del convegno. 
Nell’occasione sono stati evidenziati i problemi che le città 
storiche devono affrontare per accogliere i turisti senza 
mettere a rischio la propria identità. Un argomento di attualità 
che coinvolge anche le fondazioni in quanto preposte sia alla 
conservazione e valorizzazione del patrimonio artistico e 
culturale che alla promozione e sviluppo economico del 
territorio per quanto riguarda, in particolare, le potenzialità di 
sviluppo del settore turistico. 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
 
Nel luglio è stato approvato il “Regolamento per la programmazione e gestione delle 
Attività Istituzionali” (ai sensi art. 3 dello Statuto), che regolerà le erogazioni a 
decorrere dall’anno 2002. 
 
A corredo del Regolamento è stato inoltre approvato un form su cui gli interessati 
hanno formulato le richieste di erogazione. Poiché per la Fondazione costituiva il 
primo anno di modifica delle modalità di presentazione delle richieste di contributo 
e per consentire alla collettività di conoscere le nuove formalità introdotte, il 
Consiglio di Amministrazione ha ritenuto opportuno procedere ad avvisare a mezzo 
organi di stampa sull’iter da seguire ed ha inoltre reso disponibile il materiale 
tramite il proprio sito internet. 
 
Nel Regolamento sono stati inseriti alcuni parametri fondamentali secondo cui gli 
organi competenti procederanno alla valutazione delle richieste pervenute. Ciò 
consentirà senza dubbio di ampliare la gamma di informazioni che saranno oggetto 
di tale valutazione che terrà quindi conto, oltre dei dati fondamentali inerenti il 
richiedente, anche delle possibilità di realizzo dell’iniziativa proposta e della sua 
relativa copertura finanziaria. 
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PROGETTI PLURIENNALI 

 
Cultura 

promozione e sostegno dell’istruzione,  
delle attività culturali e dei beni ambientali 

 
Progetto Universitario 
Nel mese di dicembre è stato sottoscritto, presso la nostra sede, il protocollo di 
intesa per la realizzazione di una Libera Università non statale a Lucca. 
Il progetto ha riscosso un notevole consenso sia da parte degli enti pubblici che 
delle imprese interpellate. Al momento della sottoscrizione gli aderenti erano 16 
ma nei mesi successivi già altri contatti sono stati avviati e si prevede che alla 
costituzione della Fondazione possano partecipare oltre 20 fra enti pubblici e 
privati. 
 
Il progetto è senza dubbio innovativo e vanta come primo obiettivo raggiunto, la 
prima collaborazione e creazione di una sinergia ad ampio raggio fra i settori 
pubblici e privati della Provincia. 
 
Scopo iniziale del progetto è la predisposizione di studi di fattibilità completi e 
dettagliati, nonché piani di sviluppo per la costituzione a Lucca di una Libera 
Università non statale. 
 
L’intero progetto, coadiuvato dal Vice Presidente dr. Cutuli e dall’avv. Storelli, 
componente dell’Organo di Indirizzo, ha richiesto un notevole lavoro di contatto e 
di presentazione che va concretizzandosi proprio in questi mesi. 
 
Festeggiamenti Barsanti & Matteucci 

 
 
È stato avviato lo studio di un progetto rivolto ai diversi aspetti correlati a questa 
importante invenzione. In Versilia, organizzato dal Rotary Versilia in collaborazione 

Il 5 giugno 2003 ricorrerà il 150° anniversario dall’invenzione del 
motore a scoppio.  
 
Tale ricorrenza costituirà un’occasione per un doveroso omaggio ai 
due inventori lucchesi e a valorizzare quindi la Provincia con un 
evento importante. 
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con il Comune di Pietrasanta, viene assegnato da tre anni, il Premio Internazionale 
Barsanti, che da quest’anno – verrà intitolato anche a Matteucci. 
 
Le manifestazioni prenderanno ufficialmente il via nel giugno del 2002, proprio in 
concomitanza con l’assegnazione del premio a Pietrasanta. 
 
Celsius 

 
L’Assemblea ha deciso di portare a compimento i Diplomi Universitari attualmente 
in corso; demandare alla costituenda Fondazione ogni decisione sui futuri 
programmi di sviluppo dell’attività universitaria; proporre di valorizzare la 
formazione di un centro teledidattico che potrebbe usufruire delle strutture e 
dell’esperienza già maturata all’interno della Lucense per la realizzazione di corsi di 
formazione superiore che rispondano alle esigenze imprenditoriali e occupazionali 
della Provincia. 
 

Salvaguardia del Patrimonio Artistico e  
delle Tradizioni Storiche della Provincia di Lucca 

 
Restauro conservativo di Porta Elisa 

 
 
Infatti, le Mura Urbane sono senza dubbio il principale monumento cittadino e la 
loro conservazione è uno scopo primario che coniuga perfettamente sia la 
Salvaguardia del patrimonio artistico che la Promozione e Sviluppo economico del 
territorio dato che sono anche l’attrazione turistica primaria di Lucca. 
 

È stata avviata la preparazione del cantiere 
dei lavori di restauro che inizieranno 
quanto prima. 
 
Questo importante impegno si integra 
perfettamente con lo scopo di valorizzare e 
restaurare il bene principale che 
contraddistingue il centro storico. 

Nel 2001 la società ha rinnovato gli organi 
sociali e valutato le possibili potenzialità di 
sviluppo e trasformazione delle attività future. 
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Il progetto, realizzato dall’Opera delle Mura di Lucca, è attuato anche in 
collaborazione con il Comune di Lucca che sta, in contemporanea, restaurando 
l’annesso dazio che sarà utilizzato quale Centro di Accoglienza dei Turisti. 
 
Una maggiore valorizzazione dell’iniziaitiva, con una più diffusa sensibilizzazione, 
sarà attuata grazie alla collaborazione con la Scuola Media Statale Carducci che ha 
sede nella zona prospicente Porta Elisa, che sta realizzando una ricerca che 
porterà alla pubblicazione di un picollo volume con dati storici legati alla Porta 
stessa. 
 
Restauro complesso monumentale Chiesa dei Servi 

 
L’utilizzo del complesso, al termine del restauro prevede, oltre alla restituzione al 
culto della Chiesa, la possibilità attraverso una convenzione con l’Ente Diocesano, di 
usufruire di uno spazio per le attività culturali compatibili con la destinazione 
primaria al culto. 
 
Questo è un altro obiettivo che la Fondazione si è prefissa in quanto mancano in 
città spazi adatti a sviluppare le attività di aggregazione e culturali che possono 
coinvolgere soprattutto i giovani. 
 

Fini di assistenza e tutela delle categorie sociali più deboli 
 
Villaggio del Fanciullo 
Questa importante struttura cittadina, che opera dal lontano 1947 per ospitare i 
minori in difficoltà, è situata sulle Mura Urbane. 
 
L’attività svolta dai sacerdoti che dirigono la Comunità è attentamente seguita 
dall’intera cittadinanza che da sempre ha presente quell’unico insediamento 
abitativo dove chi è in difficoltà trova conforto, accoglienza, sostegno. 
 

Per tutto il 2001 sono proseguiti i lavori di 
restauro e messa in sicurezza del tetto del 
complesso monumentale che si prevede possano 
essere completati nella primavera del 2002. 
 
Ciò consentirà la messa in sicurezza dell’edificio 
e coinciderà con il termine del primo lotto di 
lavori. 
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Gli scopi della Fondazione coincidono con lo spirito che regola questa struttura e, al 
fine di migliorare la qualità della vita degli ospiti, la Fondazione è ben lieta di poter 
supportare gli sforzi profusi. 
 
Eventi Alluvionali anno 2000 
Prosegue la validità della convenzione stipulata con l’Amministrazione Provinciale di 
Lucca e la Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, per il sostegno alle famiglie 
colpite dagli eventi alluvionali dell’autunno 2000. 
 

Promozione e Sviluppo economico del territorio 
 
Fondazione Palazzo Boccella 
Il 31 ottobre scorso, presso la Provincia, si è tenuto un incontro durante il quale gli 
enti interessati hanno sottoscritto il protocollo di intesa per la costituzione della 
Fondazione Boccella che avrà lo scopo di valorizzare le produzioni tipiche locali e 
soprattutto il vino e l’olio. 

 
La costituenda Fondazione avrà lo scopo di recuperare l’immobile storico artistico 
di Palazzo Boccella sito in S. Gennaro, che offrirà la struttura per il futuro centro 
promozionale delle produzioni tipiche. 
 
Questo progetto è il frutto di una sinergia che vede impegnati i maggiori enti 
pubblici interessati e gli imprenditori che auspicano, con l’apertura del centro di 
promozione, di avere un valido punto di riferimento sul territorio in cui operano e a 
cui dedicano la propria attività. 
 
 
 

PROGRAMMI DI SVILUPPO 
 
Dei già citati progetti, sia annuali che pluriennali, si è dato ampio resoconto in 
precedenza.  
 
I programmi della Fondazione possono essere sintetizzati prendendo spunto dalla 
nuova direzione intrapresa, dall’attenzione che sempre di più viene prestata alle 
necessità che emergono sul territorio, ma soprattutto sono legate alla nuova fase 
di revisione introdotta dalla Legge n. 448/01 di cui non si conoscono ancora i 
relativi regolamenti attuativi. 
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Sarà pertanto necessario attendere che questa fase di nuova variazione e 
assestamento si concluda, prima di procedere a studiare dei veri e propri 
programmi. 
 
 
CONCLUSIONI 
 
 
 
Onorevole Organo di Indirizzo, 
si chiude con l’auspicata approvazione del presente Bilancio il primo esercizio a 
regime dopo l’introduzione del nuovo Statuto e della relativa normativa che regola 
le fondazioni di origine bancaria, divenute, enti di diritto privato con piena 
autonomia gestionale e statutaria. 
 
Il futuro ci riserva senz’altro altri cambiamenti legati a modifiche normative e 
regolamentari che auspichiamo possano configurare definitivamente, entro breve 
termine, sia la formazione del Bilancio consuntivo che lo svolgimento dell’attività 
primaria della Fondazione cioè, la realizzazione di attività a favore della comunità 
di riferimento, operando nei settori prescelti. 
 
Sono certo che la professionalità e disponibilità profusa per il raggiungimento degli 
scopi istituzionali, è e sarà uno strumento indispensabile per la migliore riuscita 
dello sviluppo e della futura programmazione della Fondazione Banca del Monte di 
Lucca. 
 
Si sottopone quindi alla Vostra approvazione il Bilancio Consuntivo che presenta un 
risultato in pareggio. 
 
Con l’occasione desidero rivolgere ai colleghi Amministratori, ai componenti 
l’Organo di Indirizzo e il Collegio Sindacale ed ai collaboratori tutti, un sentito 
ringraziamento per il contributo e l’impegno di partecipazione dimostrati in ogni 
occasione. 
 

   Consiglio di Amministrazione  
            Il Presidente 
            Aldo Chelini 


